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Gli studenti eleggono i rappresentanti nei consigli di amministrazione 
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Domani e giovedì il voto all'ateneo 
La lista unitaria di sinistra 
presente in tutte le facoltà 

Un'affollata assemblea con Garavini ha chiuso la campagna elettorale — Sospese og
gi tutte le manifestazioni all'università — Mercoledì seggi aperti per tutta la giornata 

Gli studenti voteranno per eleggere i 
propri rappresentanti nei consigli di 
facoltà e nel consigli di amministra
zione universitari, domani e dopodo
mani. Le urne saranno aperte dalle 
prime ore della mattina (non appena 
i seggi si saranno insediati) fino alle 
19. Giovedì, invece, si potrà votare fi
no alle 14. 

In questi giorni continuerà anche a 
svolgersi, per quanto sarà possibile, l'at
tività didattica e scientifica. L'ha de
ciso il Senato accademico « per contri
buire a sottolineare — informa un co
municato — la normalità dell'evento 
elettorale ». Nel documento il Senato 
esprime il « suo compiacimento per il 
clima sereno della campagna elettorale 
e auspica che tale clima connoti anche 
le giornate delle elezioni, e che si rea
lizzi un largo esercizio del diritto al 
voto, affinché pur nei limiti della vi
gente legislazione, le rappresentanze 
elette costituiscano un momento di par
tecipazione alla gestione dell'ateneo ». 

Tutti gli studenti in regola con l'iscri
zione e coti le tasse hanno diritto al 
voto, anche coloro che frequentano cor
si di specializzazione (sono esclusi solo 
1 corsi di medicina). Per votare basta 

presentarsi alla propria facoltà con il 
libretto universitario, o anche coi un 
documento d'identità: il presidente di 
seggio verificherà il diritto al voto. Il 
« certificato elettorale » — che pure l'a
teneo ha preparato — insomma, non è 
affatto indispensabile. 

Si vota, come è noto, per quattro 
organismi rappresentativi. Il consiglio 
di facoltà, dove sono presenti nove stu
denti (tranne che nelle facoltà più pic
cole dove sono sette) il cui voto è solo 
consultivo, non decisionale. Per questo 
organismo si possano esprimere, oltre 
a! voto di lista, tre preferenze. Il con
siglio di amministrazione dell'ateneo: 
dove sono presenti sei studenti, con di
ritti uguali a quelli di tutti gli altri 
membri (si possono esprimere due pre
ferenze). Il consiglio dell'opera univer
sitaria: dove seno da eleggere tre stu
denti, con diritti uguali a tutti gli altri 
membri 

C'è poi il consiglio dello sport, il nuo
vo organismo chiamato a governare i 
servizi sportivi per gli universitari. Vi 
sono presenti due studenti (si può espri
mere una sola preferenza). 

Alla battaglia elettorale si sono pre
sentate quattro liste, ma solo due sono 

presenti in tutte le facoltà. La prima 
(che è prima in tutte le schede, tran
ne che a Farmacia e a Lettere) è la 
« Lista unitaria di sinistra per la tra
sformazione dell'università ». E* il frut
to di un ampio schieramento delle for
ze di sinistra (il più ampio nella storia 
delle elezioni universitarie) composto 
da FGCI, FGSI, PDUP, Movimento fe
derativo democratico (già Febbraio '74) 
e Movimento lavoratori per il sociali
smo. Per la lista di sinistra hanno in
vitato a votare anche le organizzazioni 
degli studenti stranieri Gioventù comu
nista greca, Unicne studenti giordani, 
Associazione studenti iracheni e Orga
nizzazione della gioventù e degli Stu
denti democratici iraniani. 

L'altra lista presentata in tutte le 
facoltà è quella dei •« cattolici democra
tici » nata da un accordo fra movimen
to giovanile de e Comunicne e Libera
zione, che sembrano aver superato su 
una piattaforma moderata e solo gra
zie ad un intervento del vicariato, i 
pesanti dissensi delle passate elezioni. 
Una terza lista è quella di Alternativa 
laica, formata da socialdemocratici e li
berali. Immancabili, infine, i neofasci
sti del FUAN. 

E' stata l'ultima assem
blea prima del voto di doma
ni quella organizzata ieri sera 
alla Casa dello Studente di 
via de Lollis — con Garavi
ni — dalla Lista unitaria di 
sinistra per la trasformazio
ne dell'Università. Ultima 
perchè oggi il rettore ha de
ciso di vietare tutte le ma
nifestazioni all'interno del
l'ateneo. Una decisione presa 
sia per motivi di ordine tec
nico — come informa un co
municato — per permettere 
cioè l'insediamento dei seggi 
elettorali, sia per « motivi di 
ordine pubblico *. 

Per oggi era stato infatti 
indetto un provocatorio comi
zio da parte dei neofascisti 
del FUAN nella facoltà di 
Legge: una manifestazione di 
studenti medi (promossa però 
dalla lista), aveva chiesto che 
l'appuntamento fosse vietato — 
come diciamo nell'articolo qui 
sotto. — La stessa richiesta 
di impedire la provocazione 
fascista era venuta dalle al
tre liste che si sono presentate 
alla scadenza elettorale. 

Cosi la «campagna eletto
rale » — almeno quella con-

-. dotta nelle strutture universi-
• tarie. perchè i «cattolici de

mocratici » come si sono de
finiti DC e CL hanno prefe
rito scegliere altre sedi per 
la loro propaganda — si è 
conclusa ieri con l'assemblea 
alla Casa dello Studente. 
C'erano i rappresentanti sin
dacali, Garavini, della CGIL 
nazionale. Ceremigna, della 
CGIL regionale, esponenti po
litici. Crucianelli del PDUP. 

.' Marco Causi, segretario del 
circolo FGCI universitario; 
sono intervenuti studenti, sin
dacalisti. fuori-sede, e il se
gretario regionale dei giovani 
socialisti. Cristiani. 

Perchè proprio un'assem
blea col sindacato? La doman
da non è secondaria, né mar
ginale. e rispondendo si rispon
de anche all'interrogativo 
principale di questa scadenza 
elettorale, quello del « perchè 
votare? >. visto che gli stu
denti nei consigli (« i parla
mentini » li hanno chiamati) 

: contano poco, e che il rischio 
; maggiore è che gli universita-

Un momento dell'assembla con Garan'ni all'Università 

ri si astengano non per scel
ta, ma più probabilmente per 
disinteresse. 

E' la stessa assemblea a ri
spondere: queste elezioni — 
dicono molti degli intervenu
ti — acquistano una valenza 
politica grande, data una si
tuazione « esterna » di scontro 
Fortissimo, fra i partiti e in 
tutta la società. E' lo scontro 
in cui si decide in realtà su 
quale terreno, su quale stra
da il Paese uscirà dalla crisi. 
Già ci sono i primi segnali di 
un disegno moderato che pun
tando al rafforzamento del 
triangolo industriale, al disim
pegno nel sud. all'economia 
« sommersa ». al lavoro pre
cario e nero, tenta di uscire 
a suo modo dalla crisi. 

Scontro politico, economico. 
cruciale, dunque, fra « conser
vazione e rinnovamento ». In 
questo scontro un terreno de
cisivo è anche quello dell'uni
versità: è qui che si affronta 
e si cambia uno dei nodi cen

trali, il rapporto tra ricerca e 
produzione, tra studio e la
voro. Questo intreccio già esi
ste, ma in condizioni inaccet
tabili per i giovani, per il mo
vimento operaio, per tutta la 
sinistra. Coadizioni che im
pongono cioè uno studio sem
pre più vecchio e dequalificato. 
insieme al lavoro nero, pre
cario. sottopagato e dequalifi
cato esso stesso per migliaia 
e migliaia di studenti. 

Essere presenti anche nelle 
elezioni, anche se gli studenti 

ATTIVO 
STRAORDINARIO 

DEL CIRCOLO FGCI 
DELL'UNIVERSITÀ' 
E' convocato per oggi 

pomeriggio alle 18 nel tea
tro della Federazione un 
attivo straordinario del 
circolo universitario della 
FGCI. in preparazione 
delle elezioni di domani. 

nei consigli contano poco (e 
per questo occorre cambiarli). 
vuol dire partecipare su tutti 
i fronti a questa battaglia «per 
difendere e estendere la de
mocrazia e per vincere le for
ze conservatrici e baronali ». 
come dice i' motto della lista. 

E' per questo che si è for
mato un ampio schieramento 
(impensabile anche solo due 
anni fa) della sinistra nell'uni
versità. Uno schieramento che 
d'altronde non è un puro e 
semplice cartello elettorale. 
ma che nasce già da un'espe
rienza comune delle forze che 
vi aderiscono: quelle del nuo
vo movimento, delle leghe dei 
disoccupati, del'e leghe degli 
studenti, dei collettivi studio-
lavoro. Le forze cioè che han
no aperto un rapporto politi
co, e non solidaristico, con il 
movimento operaio,,nella con
vinzione che solo saldando que
sto fronte — il fronte cioè fra 
classe operaia occupata e di
soccupati. fra operai « garan
titi » (ma « garantiti » fino a 
un certo punto, è stato detto). 
e gli emarginati — fosse pos
sibile evitare i contraccolpi 
della crisi, e trovare anzi vie 
d'uscita vincenti. 

E troppi ritardi, troppi er
rori ci sono ancora su questa 
strada: anche su questo punto 
l'assemblea è stata unanime. 
anche se ha registrato poi opi
nioni. analisi, punti di vista 
e prospettive diversi su'le re
sponsabilità e sulle vie d'usci
ta. Nessuno ha intenzione di 
nascondere le proprie diverse 
impostazioni, anzi. 

Ma ecco, anche le elezioni 
sono un'occasione in più per 
andare avanti, per chiarifica
re e rafforzare i punti d'unità. 
per rendere più incisiva la lot
ta. Il primo obiettivo — l'ha 
detto Garavini — è proprio 
quello di ricostruire le condi
zioni di un dibattito costrut
tivo di massa chiaro e franco. 
nell'università, fra le forze de
mocratiche e di sinistra. In 
questi anni c'è stato chi ha 
tentato di impedirlo. Questa 
stessa assemblea, l'aver for
mato questa lista quando solo 
un anno fa 'a* sinistra nell'ate
neo era divisa, frantumata. 
isolata, sono già un primo im
portante risultato. 

L'allarme diffusosi dopo la morte di un bambino di quattro anni al Policlinico 

Nessun « male oscuro » 

pruden 
Tra qualche giorno l'autopsia chiarirà i motivi del decesso di Stefano Ferrara - Ieri riunione 
alla Regione con gli operatori sanitari - Aumentati del venti per cento i ricoveri in ospedale 

Il « male oscuro » non sta 
bussando alle porte di Roma. 
Lo affermano, con grande si
curezza, i responsabili delle 
strutture sanitarie e gli stessi 
medici. A seminare preoccu
pazione tra le famiglie roma
ne. a dimezzare la presenza 
negli asili nido e nelle scuole 
materne, è soltanto la con
sueta influenza, e un pizzico 
di paura, peraltro molto 
comprensibile, anche se non 
giustificata dalla situazione a 
Roma. 

La molla che ha fatto scat
tare nei giorni scorsi i nervi 
scoperti di tanti genitori, è 
stata la morte « sospetta » di 
un bambino di 4 anni. Stefa
no Ferrara, spirato al Poli
clinico a 48 ore dal suo rico
vero. Secondo il direttore sa
nitario del nosocomio, Mario 

Leoni, il piccolo è stato ucci
so da una « bronchiolite » u-
n'affezione virale dei bronchi, 
seguita a un'influenza piut
tosto forte. Nulla fa pensare 
che si tratti dello stesso vi
rus di Napoli, ma l'ultima 
parola si saprà soltanto do
mani quando saranno resi 
noti i risultati dell'autopsia. 
E' stata, invece, completa
mente chiarita la causa della 
niortv di un altro bambino di 
dodici mesi, spirato qualche 
giorno fa. Si è trattato di 
«nevrassite virale* una spe 
eie di encefalite che colpisce 
i bambini in tenera età. 

11 piccolo Stefano Ferrara 
era stato ricoverato al Poli
clinico in pruda a forti dolori 
di pancia. Il padre, un por
tantino dello stesso ospedale, 
credeva che il figlio fosse 

stato colto da ap|)cnclicite. 
Poi, dopo il ricovero, è giun
ta la febbre altissima, il 
bambino ha cominciato a ca
dere in coma e nel giro di 
un giorno ha cessato di vive
re. 

Le autorità sanitarie del 
Policlinico, hanno chiuso per 
poterlo disinfestare l'asilo 
nido dell'ospedale. Anche j 
questo rientra nella prassi 
normale, secondo quanto af
fermano i medici. L'asilo 
viene disinfestato a intervalli 
regolari, ogni anno; in segui
to al decesso del bambino è 
stato deciso di anticipare l'o
perazione. 

Ieri l'assessore regionale 
alla sanità, il compagno Ra-
nalli. ha convocato una riu
nione di esperti per fare il 
punto della situazione. Il 

Incontro domani al Centrale, organizzato da Radio Blu 

Botta e risposta con Natta 
Botta e risposta con Ales

sandro Natta, della direzio
ne del Pei, sulla situazione 
politica, sui temi al centro 
dell'imminente congresso. Il 
dibattito, che si terrà domani 
alle 17,30 al Teatro Centra
le. è stato organizzato da 
Radio Blu che lo trasmette
rà >n diretta (la frequenza è 
94.800 mhs). Agli ascoltatori 
sarà perciò possibile interveni

re in prima persona al di
battito sia nel teatro che at
traverso l'emittente (i numeri 
telefonici sono il 493081 e il 
4953316.). 

Al centro dell'incontro che 
vuole avere un carattere non 
formale di discussione fran
ca e immediata con i cittadini 
(al quale perei tutti sono invi
tati a partecipare) saranno i 

principali temi del dibattito 
politico sia all'interno del par
tito che nella società. 

Crisi di governo, innanzi
tutto: quale il suo sbocco, 
quali le ragioni della posi
zione del Partito comunista. 
Ma anche rapporti interna
zionali governo de?li enti lo
cali; giudizi, critiche, contri
buti alle tesi del V. con
gresso. 

numero dei ricoveri ospeda
lieri. è stato detto, è note
volmente aumentato rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno, anche se non si 
registrano variazioni nel de
corso delle malattie. Insom
ma, la « corsa agli ospedali » 
è giustificata, linora, soltanto 
dalla psicosi che sta coglien
do un po' tutti. 

1 centri di virologia del 
San Camillo, del Barnbin Ge
sù, del Policlinico Umberto I 
e del Policlinico Gemelli 
compiranno accurate ricerche 
collegandosi con le cliniche e 
le divisioni pediatriche della 
regione. E' stato anche costi
tuito un gruppo di esperti 
del quale sono stati chiamati 
a far parte i professori Di 
Raimondo dello Spallanzani, 
Bucci del Policlinico. Segni 
del Gemelli. Piazzanti del 
Bambin Gesù e 'l'ariani per il 
medico provinciale di Roma. 

Sono state adottate alcune 
misure: una scheda di ag
giornamento sulla sintomato
logia del « male oscuro * ver
rà inviata a tutti i pediatri 
del Lazio; un seminario di 
studi, patrocinato <IaH'as.-,es 
sorato regionale alla sanità 
affronterà tutti i problemi 
connessi al fenomeno, le 
guardie pediatriche comunali 
verranno potenziare in coor
dinamento con le ammini
strazioni comunali e le strut
ture mutualistiche. E' stato 
anche deciso di intensificare 
i servizi speciali ospedalieri. 
con riferimento .sopratutto al

la rianimazione pediatrica. 
attualmente in finzione fi 
Bambin Gesù e al San Camil
lo. 

Non c'è nessun pericolo, ed 
è vero. E' pur vero, pero, 
che difficile è conviuue con 
un clima come queho inne
scato dai tragici fatti di Na
poli. senza esserne coimolti. 
Chiunque ha un bambino vi 
ve. in questi giorni, a torto o 
a ragione, brutti momenti. 
sopratutto se qualche colpo 
di tosse fa subito correre la 
mente a ben più gravi peri
coli. Allora e- opportuno che 
tutte le forze in campo (me
dici scolastici, guardie medi 
che, pediatri) si adoperino 
per tranquillizzare le famiglie 
e sopratutto siano presenti 
anche in quei giorni (come il 
sabato e la domenica) in cui 
trovare un medico non è 
sempre facilv?. 

Dibattito 
con Terracini 
a Monteverde 

Oggi alle ore 20 presso il 
Teatro dell'Associazione cultu
rale di Monteverde (in via 
Monteverde 57A) si svolgerà 
una conferenza-dibattito sul 
tema: «L'antifascismo nella 
scuola e nell'informazione » 
La relazione introduttiva sa 
rà tenuta dal compagno Uni 
berlo Terracini. 

Discutibile sentenza della Corte di Cassazione: il restauro non tocca alla proprietà 

Per i giudici Villa Carpegna può andare in rovina 
Assolto l'amministratore della Edilfinanza II - E* la terza volta che la vicenda finisce in tribunale 
Le denunce del comitato di quartiere - Da tre anni si aspettano i lavori per aprire il complesso 

i Villa Carpegna, la palazzi-
1 na settecentesca con attorno 
' sette ettari di verde destina

ti a parco pubblico, resta fa
tiscente ed è destinata ad 
aspettare ancora parecchio 
prima di essere restaurata. 

Secondo i giudici della se
sta sezione delle corte di Cas
sazione, infatti questo com
pito non spetta all'attuale 
proprietà (società Edilfinan
za II) nonostante l'esistenza 
di un preciso ordine in tal 
senso della Soprintendenza 
alle Belle Arti. L'amministra
tore della società Cesare Bo-
nacina, è stato assolto per
ciò da ogni accusa. Il comi
tato di quartiere Aurelio-
Trionfale che dell'acquisizio
ne a verde pubblico del par
co (e anche della sua rapida 
utitlizzazione) ha fatto una 
delle sue più importanti bat
taglie. ha annunciato che in
terverrà nei confronti del Co
mune perchè questi si ado
peri per un eventuale espro
prio. 

Con quella di ieri sono tre 
le volte che la vicenda fini
sce nelle aule giudiziarie. La 
prima volta accadde nel "77. 
La società aveva comprato la 
villa tre anni prima (1974) e 
voleva farne la sede del Cre-

\ dito italiano. L'anno dopo la 
Soprintendenza ordinò che 

I in ogni caso, qualunque fos

se la destinazione dell'immo 
bile, si dovesse procedere al 
restauro visto lo stato caden
te dell'antico e bell'edificio. 
Dopo molte denunce del co
mitato di quartiere, nel di
cembre del 1976. arrivò 6Ul 
tavolo del pretore un detta
gliato rapporto dei vigili ur
bani nel quale si spiegava che 
questi lavori — a un anno 
dall'ordinanza — non erano 
mai stati iniziati. 

C'era, ovviamente, un mo
tivo per tale « lentezza »: la 
destinazione del complesso 
sul piano regolatore era sta
ta nel frattempo cambiata 
passando da zona M2 (servizi 
privati) alla zona N (verde 
pubblico). La società, quindi 
deve aver pensato che a 
quel punto sarebbe stato « an
tieconomico» provvedere al 
restauro. Insomma, una sot
tile « ipocrisiia imprenditorla-
le »: la Edilfinanza II. infat
ti. al momento dell'acquisto, 
sapeva perfettamente di en
trare in possesso di un bene 
sotto la tutela della Soprin
tendenza e di essere tenuta 
perciò —a prescindere dalla 
destinazione dell'edificio — a 
conservarlo in buone condizio
ni. Il rapporto dei vigili urba
ni portò al primo processo: 
il pretore Albamonte condan
nò l'amministratore della so
cietà 

Corteo dei giovani dopo il ferimento dello studente del « Croce » 

«Chiudere i covi dei fascisti» 
La manifestazione si è conclusa all'università - Assemblea anche nel liceo 

€ Sommacampagna , un co
vo di assassini - chiudere su
bito i cori missini >. La pro
testa degli studenti democra
tici dopo il ferimento di Fa
brizio Fabrizi ha assunto toni 
fermi e aspri negli slogan ur
lati con rabbia durante il cor
teo di ieri mattina. 

Centinaia di giovani sono 
partiti da piazza Fiume per 
raggiungere l'università. C'e
rano i compagni della FGCI. 
del PDUP. i collettivi studio 
lavoro della zona centro, i 
rappresentanti delle liste uni
tarie di sinistra dell'univer
sità, il movimento federativo 
(ex Febbraio' 74). Mentre il 
corteo sfilava per raggiun
gere l'ateneo altri studenti 
partecipavano ad un'assem
blea indetta da DP nei locali 
del liceo « Croce >. la scuola 
frequentata dal giovane Fabri
zi. Al termine di questa nu-
nicne un gruppo è partito psr 
raggiungere il Liceo « Giulio 
Cesare » in corso Trieste. Il 
preside ha sbarrato però l'en
trata e il corteo si è sciolto. 

La manifestazione partita da 
piazza Fiume sì è conclusa 
tulla gradinata del Rettorato 
tfove hanno parlato uno stu

rici Croce, un rappre

sentante dei collettivi studio 
lavoro e della lista unitaria 
di sinistra. Tutti gli inter
venti hanno ribadito, parten
do dalla gravissima aggres
sione allo studente del Croce, 
la necessità di mobilitare i 
giovani per una vigilanza de
mocratica nella scuola, oggi 
come ieri terreno di confron
to unitario per lo sviluppo 
della democrazia. E' rimbal
zata anche all'ateneo la ri
chiesta di chiudere i covi fa
scisti. di impedire che il cli
ma di intimidazione e violen
ze continui con le « spedizio
ni punitive > che sistemati
camente partono dalle sedi 
missine. 

Una richiesta, inoltre. coMe-
gata ad un'altra più contin
gente: due assemblee di fa
coltà e i compagni interve
nuti alla manifestazione di 
ieri hanno proposto al rettore 
di revocare il permesso per 
l'assemblea di questa matti
na indetta dai neofascisti a 
Giurisprudenza. 

Proprio ieri sera, con un 
comunicato del rettorato, sono 
state vietate tutte le manife
stazioni all'interno della facol
tà perché da oggi vengono in
sediati i seggi elettorali 

Scarcerati 
altri due degli 

arrestati a 
Radio Proletaria 
Altri due giovani, arresta

ti durante la perquisizione a 
« Radio Proletaria » del 4 
febbraio, sono stati scarce
rati ieri per « insufficienza di 
indizi di colpevolezza ». Sal
gono cosi a sette le persone 
rilasciate dopo ì lunghi ac
certamenti disposti dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Mineo. In carcere re
stano venti persone, accusa
te di associazione sovversiva. 

Antonio De Plano e Luigi 
De Cesare, i due rilasciati, 
erano stati arrestati per «con
corso in detenzione di armi», 
ma questo tipo d'accusa è pas
sato in secondo piano in ba
se alle contestazioni mosse 
alle venti persone ancora in 
carcere. Gli avvocati Ventre 
e Arbia contestano proprio 
l'illegittimità costituzionale 
dell'articolo 270 del codice pe
nale, cioè l'associazione sov
versiva, principale capo d'ac
cusa per gli arrestati. 

Attentato fallito 
contro insegnante 
di un magistrale 

di Tivoli 
L'ennesimo attentato contro 

un insegnante e fallito solo 
per caso. L'ordigno rudimen
tale messo sotto la macchi
na del professore, fortunata
mente, per un errore degli 
attentatori, non è esploso. 

ET accaduto ieri mattina nel 
cortil2 dell'istituto magistra
le « Isabella d'Este » a Tivo
li. Sotto la macchina del pro
fessor Giovanni Bernardini, 
una Renault, è stato trovato, 
dal bidello. un ordigno com
posto da una tanica di ben
zina collegata ad un detona
tore chimico. Per un errore 
dei terroristi, il meccanismo 
non ha funzionato. 

Gli artificieri e i vizili del 
fuoco hanno disinnescato com
pletamente la «r bomba », men
tre i carabinieri stanno svol
gendo le indagini per rintrac
ciare gli attentatori. H pro
fessore, comunque, non ha sa
puto spiegarsi il motivo del
l'attentato. 

Le condizioni di lavoro dei controllori del traffico aereo a Fiumicino 

Vivere in funzione della «torre» 
I turni hanno momenti estremamente convulsi - Nelle giornate di riposo bisogna tenersi a disposizione 

L'aeroporto di Fiumicino • 
ha il suo « cuore » nella torre | 
di controllo. Nell'arco delle ; 
ventiquattro ore le «pulsa
zioni » — ora calme, ora fre
netiche — traggono l'energia 
dal lavoro di una cinquantina 
di persone che si alternano 
in cinque turni. Il cicio di 
lavoro, per i controllori del 
traffico aereo, ha momenti 
estremameme pesanti e si 
svolge in condizioni tutt'altro 
che confortevoli. Gli ufficiali 
supervisori, i sottufficiali ad
detti alle frequenze radio e 
gli assistenti che operano 
nella grande sala tonda a 
vetri, vivono praticamente in 
funzione del complesso mec
canismo della torre. Anche 
quando non sono di turno (il 
che succede di rado) debbo- I 
no essere reperibili in casa I 
:n tre momenti precisi della 
giornata: la mattina presto, 
all'ora di pranzo e nel tardo | 
pomerijnrio. Giornate «di ri- j 
poso » precario, con l'incubo 
del telefono che squilla. i 

Si tratta di personale alta- i 
mente specializzato, con alle ; 
spalle anni di esperienze, che ; 
— come dice uno di loro — 
« ha scelto di fare questo 
mestiere e non gli è stato 
imposto dal meccanismo mi
litare ». L'abitudine alla di
sciplina, il richiamo al sacri
ficio — si sa — fanno parte 
del « costume » dei lavoratori i 

con le stellette. « Nel nostro 
caio pero — aggiunge un 
sergente maggiore che lavora 
alia frequenza per gli «avvi
cinamenti » — questi aspetti 
della vita militare sono por
tati all'eccesso. Il sacrificio, 
per noi. è regola, mandiamo 
avanti questo apparato deli
catissimo con i nostri sforzi 
personali, per avere in cam
bio poco o nulla ». 

Ma che cosa è che non va?. 
chiediamo. Le voci s'intrec
ciano. perché tutti vorrebbe
ro dire la loro. Gli argomenti 
da trattare sono molti. An
diamo per ordine. Comincia
mo a parlare dell'ambiente di 
lavoro: il luogo, le atrezzatu-
re. Contrariamente a quanto 
si può pensare la torre di 
controllo dell'aeroporto kvte-
continentale Leonardo da 
Vinci non è una specie di 
astronave di cemento, piena 
di spie luminose intermitten
ti, cervelli elettronici, 
schermi radar ecc. Tutto il 
lavoro che vi si svolge è or
ganizzato con apparecchiatu
re — a dir poco — superate. 

Un esempio e quello del 
terminale per le rilevazioni 
meteorologiche. All'operatore 
che deve informare 11 pilota 
dell'aereo « in finale » sulle 
condizioni del tempo, in 
prossimità della pista, arri
vano del foglietti volanti, 
strappati ogni Unto da una 

telescrivente collcgata al 
centro meteorologico naziona
le. I contatti radio con gli 
aerei devono essere — per 
regola — concisi, essenziali e 
precisi. 

Nello spazio di pochi se
condi, da quando cioè l'ae
romobile entra nel « sentie
ro» che lo condurrà sulla 
pista di atterraggio, l'opera
tore alla consolle deve essere 
pronto a fornire — in perfet
to inglese — alla cabina di 
pilotaggio una serie di notizie 
utilissime per la buona riu
scita della parte finale del 
volo. C'è da segnalare la for
za del vento, la sua direzio
ne. da indicare qualche par
ticolare importante sulla si
tuazione « meteo » al suolo, e 
via dicendo. ET ovvio che 
quando più queste informa
zioni. sono acquisite tempesti
vamente, tanto più è pos
sibile eliminare le possibilità 
di un errore. Basterebbe, in
somma, un piccolo terminale, 
collegato con un computer, 
perché le informazioni ap
paiono su uno schermo, ed 
eliminare cosi i foglietti di 
carta svolazzanti. 

I disagi — parlando sem
pre dell'ambiente — si avver
tono specialmente di notte. 
C'è da coprire un turno di 
dodici ore e d'inverno (la sa
la controllo sta a 56 metri 
d'altezza) gli spifferi di vento 

entrano dalle fessure, proprio-
sotto i tavoli delle frequenze 
radio. « Qualcosa, però, è sta
to fatto — dice un assistente 
— specialmente dopo un'i
spezione di alcuni superiori. 
Si riusci, infatti, ad ottenere 
la chiusura delle fessure con 
del nastro adesivo. Ora, effet
tivamente, entrano solo gli 
spifferi più tenaci ». 

Le testimonianze si accaval
lano. La voglia di parlare e 
tanta e non si sa da dove 
cominciare. Il discorso cade 
sulle responsabilità e sugli 
effetti disastrosi che anche 
un minimo errore potrebbe 
provocare. E' un tema, que
sto, immediatamente collega
to con un altro particolar
mente sentito: quello dei li
velli retributivi. 

Il paragone che viene più 
facile è quello fra un sottuf
ficiale controllore e un suo 
pari grado che lavora in un 
ufficio del ministero. Il pri
mo, se sbaglia, rischia l'ar
resto immediato: il suo col
lega del ministero « toglie il 
foglio con l'errore dalla mac
china da scrivere, lo butta 
nel cestino, e ricomincia da 
capo ». Le conseguenze, anche 
sul piano fisico, non tardano 
a farsi sentire. Lo stress 
produce a molti lavoratori 
del controllo del traffico ae
reo vere e proprie malattie 
professionali: gastriti irrever

sibili, stati ansiosi, insonnia. 
Una statistica effettuata In 
USA parla chiaro: il 65 per 
cento delle persone che fan
no questo lavoro prima o poi 
si deve operare d'ulcera. 

Il peso di una situazione 
del genere è avvertito da tut
ti, ufficiali e sottufficiali. Ma 
è « imprudente » parlarne 
troppo: « da noi, sa com'è, è 
facile scambiare una conver
sazione informale sulla situa
zione nel nostro ambiente dì 
lavoro per un atto di grave 
insubordinazione ». Il perico
lo viene avvertito ancora di 
più quando il discorso si 
sposta sugli stipendi. « Senza 
mezzi termini — dice un sot
tufficiale con 15 anni di car
riera — prendiamo troppo 
poco. Non soltanto rispetto 
alla nostra qualificazione, ma 
soprattutto per le enormi 
responsabilità che ci assu
miamo ». 

Per alcuni la «questione 
soldi » è primaria e acquista, 
a volte, perfino connotazioni 
di prestigio, di status: per 
altri — e sono i più. invece 
— il problema è soltanto 
pratico ed è comunque por
tato avanti assieme ad altre 
rivendicazioni più generali • 
meno settoriali. Resta, in o-
gni caso, aperta una questio
ne di giustizia retributiva e 
anche di dignità profntkma-
le. 


